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Scandalo e inchiesta al museo comunale di Genova 

Sono solo copie 
i 12 capolavori a 
Palazzo Bianco? 

9 Van Dyck e 3 Rubens ritenuti autentici hanno invece gemelli in mezza 
Europa - Due « identici » quadri addirittura a pochi metri di distanza - La 
vicenda significativa del caos e dell'ignoranza che dominano nel settore 

PAG. 5 / cronache 

Rivolta 
a Manhattan 
nel carcere 
preventivo 

G E \ 0 \ \ 28 
Dodici quadri famosi, esposti da poco più di un anno al 

musso genovese di Palazzo Bianco, sarebbero in realtà sol 
tanto delle copie Si t ra i la di nove Van Dyck e di Ire Rubens, 
mu I aspetto più s c o m u a n t e delln vietndu s[<i nel fatto che 
almeno por uno dei qumlM esposti - il «San Mifleo e I An 
g e l o » — sarebbe bastala visit ine il museo di P.il.i^n Spinoci 

per constatare che al trat ta 
va di una semplice copia dal 
momento che pioptlo a Palaz 
zo Spinola (lontano poco più 
di t en to mct i i da Palazzo 
Bianco i viene conservato lo 
originale del «San Mat teo» 
A mt.no che bene Inteso Ila 
ma tona del contendere, tra 
ci Itici d ar te essendo sempre 
terr ibi lmente complessa e a 
leatorlai la copia non sia a 
Palazzo Spinola e I originale 
a Palazzo Bianco La scoper 
ta del dodlc] presunti capola 
vorl venne f i t ta dalla prò 
fessore->sa Marcenai o allora 
di let tore della ripartizione 
comunale Belle Aiti Monu 
n u n t i e Storia ali inizio della 
e i la i f del 1970 II museo non 
i h pii va I b i ti enti da otto 
misi e 1 i t t t s a per 1 capoli 
v ori del Rubens e del Van 
DVLK era quindi grande 

Ossi quanti affermano che 

I dipinti sono semplici n p i o 
due ioni lanno osse r vare co 
me e-.il proveneano tutti (in 
•sii me H molte al tre opeie che 
in^ombiano 1 depos t i di P i 
Uzzo B anco) da Casa Plola 
Lra questo un «a te l i e r» In 
LUI per ol t ie cen tanni — Uà 
II 60l> e il 700 - lavorarono 
Domenico Plola ti genero 
Gì egunci Delerr irl e nume 
rosi altri pittoi i Impiegati 
dal capo bottega prlncipal 
mente nel) esecuzione di copie 
d | opere illustri Quando nel 
1913 morì Carlotta AgenoDe 
blmoni ult ima eiede di Casa 
PioJa tut ta la quadreria pas 
so al Comune, e con essa 1 
dodici presunt i capolavori 

Nel 1921 Orlando Grosso, 
allora diret tore delle Belle 
Aiti, così scriveva sulla «Gaz 
re t t a di Genova » riferendosi 
alla collezione eredi ta ta d a 
Casa Plola « .fra lo copie 
le più importanti sono quelle 
eseguite sulle opere di Anto 
mo Van Dyck Van Dyck fu 
pittore copwtissimo ho ve 
àuto copie delle sue opere 
un pò dappertutto Gli in 
van tari numerano 23 copie e 
la collezione ne conserva 8 » 
Più avanti 11 Grosso elenca 
va come copie tut t i i d ipìnt i 
a t t r ibui t i a Rubens e Van 
Dyck e oggi esposti come o 
nomal i nelle sale di Palazzo 
B n n c o 

Secondo Camillo Manzltti , 
un giovane studiolo che per 
pi imo ria sollevato la questio 
ne delle copie il « R t t a t t o di 
Filippo I V » tuno dei dodici 
i capulavoil »J è copia del 
parucolaie del buato de l lo i l 
ginale di Rubens conservato 
nel Palazzo Duiazzo Fallavi 
clni 1 originale del « San 
Matteo e 1 Angelo », come s e 
Sia detto si trova Invece nel 
museo di Palazzo Spinola 
Del dipinti a t t r ibui t i a Van 
Dyck 1 originale del « Ri t ra t to 
di Dama Genovese » si trova 
— a nei ma sempre il Manzltti 
— nel Museo di Bei Uno, « Ri 
t r a t t o di Andiea Spinola» 

j eia lino a qualche tempo fa 
presso la National Gallery di 
Londra e appar t iene alla col 
lezione Shavington Heywood 
Landodalc a n c h t ! oi ìgmale 
della « D a m a con B i m b l n o » 
è alla Galletta di Londra, 11 
« R i l u t t o di tre Fanciulli» e 
in una collezione privata di 
Londia meni le 1 « I tee Ho 
m o » il Uova al Baruer In 
stitute of fine Arto presso la 
Umveisi tà di Bumingham 

Ammesso che i ci itici ab 
bi ino ragione (e le piove 
sembiano in effetti inoppu 
Kntib In resta da chiedeiai 
t ome <• a s ta to possib le tanto 
abbai, lo Una Spartizione di 
Belle Arti in una glande cit 
t i come Genova dispone di 
s t rumenti perfezioniti pei 
i c e v e m c j l l originali dalle 

| copie dai ra^si X alla lu 
ce di Wood — e mila fatti 

1 spec Ir sembra a d d l n t l u n che 
I snobbo b i s t a to non diciamo 

1 I H un salto i Londia pei 
d n e un orch ata illa Natio 
n i l Gì Ilei v ITH i i sg iungeie 
i pitrìl il v ( Ino museo di Pa 
]n77o Spinol i pei sccipiirvi 
loi lesinile del « £>nn Matteo e 
1 Angelo » 

r. ze. 

Gli aberranti criteri della legislazione sulla «delinquenza minorile 

CRIMINALE CHI RUBA UNA MELA 
Le risultanze della Commissione parlamentare d'inchiesta - Cinque giovani reclusi tentano il suicidio al San Cataldo 

di Caltanissetta - Il meccanismo della esclusione dalla società civile - Chi fissa i criteri di norma e di devianza ? 

Lo Stato del « colpo di clava » - Repressione invece che rieducazione negli istituti minorili - Il problema da affrontare 

Accerchiata la foresta nella Saar 

NEW YORK 28 
Una nuova rivolta In terza 

dal moso di se t t embre L s top 
piata la notte scorsa mila piì 
Rione di Manhat tan a New 
York nella quule sono r n e h m 
Bi detenuti indiziati pei reati 
di d i i i l to loniune 

Per varie ore i prigionie! i 
sono rimasti padroni dell isti 
tu to di pena Lssl hanno eret 
to b a m e a t e contio le inler 
Hate ali interno dell edificio 
Impedendo in tal modo aUi 
agenti di custodia di penetra 
re nello [tilt e tulle i a m e r à 
te Attraveisu le (mestie i de 
tenuti hanno [umorosamente 
esposto le loro hc,nuizc a 
giornalisti che nel frat tempo 
si c iano raccolti nella s t rada 
sottostante la maggior pat te 
dei detenuti al q m l i non so 
no ita te ancora at>rtittc un 
nutazioni piotestavano contro 
la lente / /1 della glust / a i l 
cuni di loro sono in prigione 
da almeno nove mesi 

La proverbiale lapidi la del 
la giustizia americana e dav 
v i ro una Invola d altri tempi 
Alcuni detenuti qui dleev mo 
persino di non sapere di pre 
UBO neanche poiché lossero 
stati arrestati e carceiat i I 
colloqui (ol familiari e con 
gli avvocati sono l imi ta tas i 
mi 1 ul t i coloro chi hanno 
potuto iar udire la p iopr la 
voce hanno Implorato che del 
lo proteste ioaae Informata la 
s t ampa 

O r a l 'ordine è tornato nel 
oarcoie q u a l i rappresaglie, 
quali violenze sia costato non 
al m Le agenzie si limitano a 
riferii e che la polizia ha lat 
to Irruzione nella prigione a 
me<vanotte e che lord ine è 
s ta to ristabilito 

Risarcita 
dei danni 

subiti prima 
di nascere 

MELBOURNE J8 
Una sentenza di eccezionale 

importanza ó s tata emesaa 
dalla Coite supjoma dello 
Sta to di Vicinila cho ha n c o 
noaoiuto il d i r i t to al risarei 
mento di un bambino vit t ima 
di un infoi tunio p r ima della 
nascita 

Il 1^ maggio 19(V7 un unto 
guidata da un cei to Hil lan 
Rama eli F'ootcìv tSUuo di 
Victoria) tamponò nolente 
m e n i * la i e t t imi sulla quale 
viaggiava li s ignoia Svi via 
Alice Wall in -.tato intcrcs 
sante da tet ie &t_tlimanc uvu 
aando a qitttst ultima Itiioni 
tali da Insilarla p a i a l u / a m 
Il 4 gemi ilo 1U68 \\ aignora 
W a t t diede alla luce una 
bimba. Sylvia fin da Un na 
si ita «sol ferente di continui 
a t tacchi i pilettiri Nel lo t tobie 
10Q8 la Corte Sup iema con 
eesv; alla (.Ignora Wal l un ri 
sarcimento di 03 J»7 cìolitui 
(pari a i>0 milioni dì lue) 

All lnl / lo di quesl anno la 
piccola Svlvla Watt h i prt 
senta lo m n t i o 11 R a m i ti i 
mi te il pad ie Alexander Ali 
kln Wa l l una i chiest i di ri 
sarei mento danni Nella (i ta 
zione b\ a l lerma che li p c 
cola Svlvia è nal i con u n i 
lesione al cervello o provo 
cata d i re t tamente dal inei 
den te oppure derivante dal 
fatto t h e In madie a causi 
dell Incide ile non h i potuto 
avere una gì avida iva ed un 
pa r to nonna 11 la C O U P ha 
da to ragione alla piccola 
Silvia 

i 11 campo di allo pressioni 
cho Interessa 1 Italia a m iaau 
di lenta a t tenuazione 

ulla | Al nord , al conlro 
Sardegna annuvolament i li-re 
Solari in prevalenza s l ra l i lo r 
mi con In evi piogge più prò 
ball i l i sulla Liguria e sulla To 
scaiia Estese formazioni d) 
iiolibio In Val Padana • sulle 
royiam centrali adriatiche con 
visibi l i tà quas nulla Nel cor 

. so della giornata diradamento 
della nebbia sui a Val Padana 
occidentale Postine anello clan 
se e locali banchi di nebbia 
sulle regioni centrali tirreniche 
e su quello del basso versante 
adriatico In diradamento nelle 

' ore più calda della ritornata 
i A l Sud e sulla Sicilia poco 
| nuvoloso Ed ecco le tempora 

tu re regis t ra te olle ore 14 
I Bolzano 3 Verona meno 2 

Trieste 6 Vcnct ia 5 Milano 
I 1 Tonno 0 Genova 1O Bo 

lotjna 1 Firenze 9 Pisa 11 
Ancona 5 Perug a A Pescara 

| 10 L Aquila G Ronn Nord 7 
| Roma t minici no 12 Campobas 

so S Bari 10 Napoli 11 Po­
lonia 9 S Mann di Leuca 12 

' Catanzaro 1 1 Reggio Calabria 
I 15 Messina 15 Palermo 15 
| Catania 15 Alghero 13 Ca 

<jllarl 11 

Lunga requisitoria contro Diletta Pagliuca 

«Lucrava milioni 
sulla salute 
dei bambini» 

Il PM oggi termina con le sue richieste 

'.'•91 

Trovato cadavere nella sua auto 

Autotrasportatore 
ammanato 

in Aspromonte 
Pnlmti 
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In migliaia danno la caccia 
ai tre rapinatori di Colonia 

Sembra che uno dei banditi sia italiano - Rila sciati i due funzionari di polizia presi in ostag­
gio - Hanno tenuto una conferenza stampa-In allarme sulla frontiera i poliziotti francesi 

SAARBRUECKEN 28 
Centinaia di poliziotti armati hanno circondato, con l'aiuto dei cani, una nebbiosa foresta 

nel pressi di Saarbruecken, nella speranza di catturare 1 tre banditi che, dopo aver rapinato 
una banca di Colonia, sono fuggiti con 311 424 marchi (54 milioni di lire) e due funzionari di 
polizia m ostaggio I due funzionali commissau Hamachei e Krauss, e iano stati pero libe 
rati qualche oia p u m a Altre migliaia di agenti si tengono a l l e i l a m tutta la Sai t menti e 
la stessa polizia francese e stata mobilitata lungo il confine nella pievisione die il teizetto 
voglia pei 1 appunto passai e 
la Ti ontiei a Oia il busca e 
s t ie t to in un veto e propuo 

ceichio di agenti 

Stcondo le ultime infoima 
zioni fornite dalla polizia il 
capo della banda sai ebbe il 
viennese Kurt Vicemk di 44 
anni , gli altri due che si 
chiamavano reciprocamente 
Luois e Fils sarebbero — se 
condo quanto hanno detto i 
due commissari tenuti come 
ostaggio — un francese e un 
italiano L italiano sarebbe 
Tils (un nome che in fian 
cese significa « fIRIIO »1 non 
conosce una paiola di tede 
sco ed e stato udito riaph 
ortaggi nominare una \nlta 
la citta di Palermo e la pò 
li zia italiana in lingua ita 
liana 

Stamane i due funzionai ì 
tenuti in ortaggio dai t i c la 
pinaton ìuinno tenuto una 
confeicnzi stampa II quaian 
t iscieniiL W u n e i Haimacliei 
capo della polizia eliminale 
di Colonia ha di t to che non 
e stalo per nulla di\ PI tenie 
pilotare l au to d u banditi <in 
che se il viaggio non e M.Un 
pi \(i di qiiìlclit Mlu i/ioiif tu 
nuca 1 banditi ad esempio 
f-bbun una l e i / i uw d m ì il i 
qil indo — illi ni e 1" — 
Kiauss thiEx. t h e li las< is 
SÌ io inrl IH pei e he l i uni 
nal i la\ oi ali\ i m u d il n 
inai hi i et i I n U 11 ti ni i 
d u i ha dello cht sui lu 
che Kiauss tentaiono più d 
una volta di schei za i t coi 
banditi pei a l l iggoi i te I it 
in sTei fi S|)tid\amr> d t 
Imi i <!ii(l.is-.t pei il \ ti > i 
giusto f i f n a m u seduti s I 
stdile a n t e n n e e ci U m w n n 
srnipip 1 i pisi il i puntata il 
h schicn i 

\ un ci Un punto din inh il 
\ 11,1*11) 1 1 ip n lini i ci n t i n 
11 1 bottino P LI i\ nih p n 

I il ino d Mttz i di 1 I ussi m 
bui go ci mi possibili ni li 
del \ li io iug i « Ci 1 inciti 
uni > ind n e — ha ì leeoni i 
I i U.irruadii i — quando pi 
me tu nimo Ini o che n n li 
u n mino seguili Ci i ifmt ni 
mo pi io eli pioint t tcu. i li 
-\\ ii mino i itili dato I ili n 
mi I burnì t U tnanddn n i 
libi 11 in un [unito ti t c u 
dt \ un isul Un ti i u n i et i 

• un un t i t i un di nul i i d i un i 
j sii rHJ i t i dui funzion n 

I ipu piK hi ninniti u mu i n 
I i u t i III ri i un i in u d i ria <I I 
I la poli/i i 

[ dui fui zi man s n i 
masti piigioiuci i in tulio tiii 

I ci ore A un ceitu punto ILI 
| necessaria una sosta pei il 
I nfoinimonlo ed e stato Hu 
I mnehet a pagaie i -40 m a i d u 
j del conto 

Il ragazzo trovato morto a Catania 

Ancora un'ipotesi 
sul deSilto 

nel collegio 
i, ;n i l i . I i s i u 

P itti I i u , \// l 
1 11 IMI in in hns 
lì ini H o d i di 1 

\Ì i l u i M u i i * 
l i In ( il i d m 

k i n t 

mi lu 
l ì s i l i 

I l II 

111 1 ( 1 indi l i 
011(1(1 M 

sios sni|H Ilo it il i it, i /n n in i i i t l l e s i i1 

dlJ ISCIK l'uOll dalli \ l l l l l t l 1 1 ins inu i l i |1LT 
i boschi ed una u 11 i ! ifiMUnl 1 I ' i \nblx 
putii ato a s uiMH ( f i r tn e n I n i\ 1 
d u aveva in tas . Poi idi a \n ibi s in t t 1 
mani «Uomo al colo uccidendolo e ociultnndoot 

1 mundi il cada\ere 

il pubblici! m i n a t e l a Mano Pianui i i n commen to ìen 
l i i tquisi toi i i contro Maria Diletta P r i l l i c i 1 ex suoi a 
diretti ice dell istituto l iger di Gì otta fona ta do \e decine 
di b imbuii subnormah \ e n i \ a n o seviziat Secondo 1 ic 
e us i 13 di questi p te oli in Telici noi nono in s c i n t o ai 
malli ì tUmenn 

11 rappi esentante dell "u cu sa h i ina ia to 11 sua dui a 
p i m o s t a n / ìtrì denunci i s i m m nd J un i delle i tcuse 
nvolU t i l l e \ suor i U t i u f l i P u qui i con r l u d pan 
pei limo LIIP purtroppo ancoia doni na la mentalità del 
1 imininibtia/ione itnliana ì u n , t nti pio\ mei ili hanno 
1 obbligo di ]n t e r \ enue in l a \o ie dei m u o r i t i pschiti e 
t i su i m i m l e i l t a noi tull i s i p p u m o ( ome tale obbligo 
s n e b b e più giu^t mi tn te attribuibile icl oigani riixersi più 
l e s p o n s a b h e più ad i t t i dio scopo 

Secondo il pubbl to min steiu il i a l i n o ai hi tettato 
d i l l i P ig l ia ta per i r tu t r iu l i i e demro sulla pelli dei barn 
bini i dimostrato da latto the 1 imput i la a c c e n n i senza 
mtu s o l c a r e obiezioni i lantiulli n n \ e m e n t e malati ben 
sapendo che il suo istituiti non m w t quelle at trezzatine 
indispensabili pei assistei t i p u oli intei mi 

71 PM ha par l i lo indie dei tonti olii s p e indo una 
l i n u i in favore, cieli ONMI Uh qui le n q IPSIH octas one 
non può c i s t i e n m p i o v i i ito min te P mi„ i s iMio ha i 
v t h l u thi plesso il suo ufi t io e&isti un f ne itolo i l la t ivo 
ad un piocedimento pti il u l t o di omissione d itti d u i 
1 K io a cai ico di a e uni fun/ion n i di Ila pr i ie i tui i di 
I-tomi Un li t io pioeedimento m to iso su monsignoi 
l i \ r renili \ es tovo di Frase it l u m e del quale la P i 
al luci fece test unento lì p iveva infoi v / a t o le 
qui si uè i favoie del < 5 mt i I l i (Oilcedendo a tale 
stopo t ciedeiviali della su i i u r u 

La requibitona continua ogs ' p u m a dì faie le nchie 
ste il dottoi Pianura esaminerà gli aspetti solo accennati 
Ieri le sevizie e la morte del 13 piccoli ricoverati 

Qual the j , omo p u m a eli Na 
tale — pod i giornali ne bau 
da to not zia — cinque ìagaz 
zi rinomili» nel « Lentie* di 
nedutazicme per minorenni» 
b u i Cataldo <t Caltan s s a t a 
hanno cer ta to di uccide si m 
„eiendo chiodi viti t ilu i 
piccoli og,?tl metallici I r a n 
t t s t u Catanu La anni i lan 
tesco De Gaiohs e Calmelo 
G i a n u l k n o 1(> inni bi lvatu 
le Munzone e Alebbandiu La 
Rosa, 17 anni Hanno a t tua to 
la sola foima di protesta che 
loro rimaneva contro la ear 
cuaz ione Non e certo un ta 
so isolato 11 loro ben m i 
tentativi di suicidio si sono 
verificati nel to rso del 197U 
tra 1 seimila nuiioii rmcbiu 
si nel UH istituti dosbt iv i 
zione di rieducazione e car 
te r i minorili In p ra t i t a qua 
si il 13uo del giovanissimi car 
ceiati ha ternato di utcìdeisi 

ài sarebbe poi ta t i a ciede 
re t h e una cilra A t i l punto 
indicativa (specie se coliegata 
a quelle a l t ie t tan to d r a m m a t 
clic degli anni pi e t ed tn t i l 
debba offrile larghi spunti di 
analisi e di r pensamenti — 
e non soltanto su piano del 
la psitDlogia del minore di 
s i d a t t a t o — a quant i hann ) 
la responsab lita del settore 
della giustizi! minorile il mi 
nistero di Grazia e Gius i 
zia in pi imo luogo 1 t n b u 
nah minorili le équipes de 
gli assistenti sociali autorÌ7 
zatl le dilezioni degli istitu­
ti stessi Ma non e cosi La 
posizione ufficiale resta co 
s tan temente quella espi essa 
dal d i l e t to le del San Cataldo 
e diffusa con molta ipocn 
sia da un agenzia di Mairi 
pa a Non sono noti t motm 
che hanno \putto i ragaz-i a 
commettere ?' gesto La Pm 
cura della Repubblica presso 
il tribunale dei minorenni di 
Caltanissetta ha aperto una 
inchiesta » 

Ma vediamoli da vicino que 
sti « motivi sconosciuti i> co 
m e del resto e r iuscita a stor-
geilì n i t idamente la Commis 
sione par lamenta ie d indile 
s ta che ha condotto una in 
dagme conoscitiva sugli istitu 
tt di prevenzione e di pena 
del nost ro Paese Perche un 
minorenne finisce negli isti 
lut i di rieducazione o in car 
c e i e ' Da questa domanda oc 
corre par t i re 

La r i spos ta è duplice ha 
commesso un reato (è il cast 
del 15° o dei giovani reclusi), 
non ha commesso alcun rea 
to ma ha dato prova di es 
ser «mora lmente t r a u a t o » e 
quindi bisognoso di ima « cor 
rezione » (e il caso del le 
s tante 8r>"i> Abbiamo gi^ vi 
sto — nella p u m a pai te di 
questa nostra ineluesta — qua 
le s ia la piovenienza socio 
culturale di un ragazzo che 
incappa nelle maghe della giù 
stlzia mmoiile una famiglia 
povera e disgiegata a c iusa 
dei meccan smi di emargina 
zione che la società capital 
stica a t t ua come supporto al 
buon funzionamento del suo 
processo produtt ivo Adesso 
occoire constatare come M 
meccanismo della esclusione 
continui ad agire anche sul 
ragazzo nel momento in cui 
egli dimostra una certa de-
manza (pm o meno accentua 
ta) r ispet to ada norma Per 
sino ì termini di def in i tone 
sono manipolati per ques ta 
funzione considerare <i delin 
quente » o « pre delinquente » 
un bambino o un ragazzo 
non ha alcun senso anzi è 
una pr ifonda aberrazione s a 
dal punto di vista sociale e 
giuridico che da quello neu 
ropsichiatrico anche il ter 
mine di «d i sada t t a to» è ar 
t ficioso pei Mie cerca di ac 
eredi tare una responsabilità 
personale del ragazzo giudi 
candolo non adattabile quan 
do egli e imece unicamente 
il prodotto di una de tenni 
nata condi?ione sociale 

In questo processo di esclu 
sione che la società a t tua sui 
minori (mediante le sue s t ru t 
ture afflittive e ì suoi appa 
rati repiessivi) «reato» e «non 
reato> significano poco o nien 
e non solo petchè gli inno 

centi unchiusi sono a s i l i pm 
dei colpevoli ma anche pei 
the la tipologia dei ìeat i coni 
messi da rninon non s t i ad 
indicare una componente cri 
minosa — i n n n e qual the et 
te? onc — bensì p i o p n o un 
effetto ant sociale o asociale 
Il 62" dei minoii condanna 
ti nel 1%9 ad esempio ha 
n iba to un auto o una moto 
citletta (il chss ico f iu to di 
uso) iliii t p] di leati diflu 
= L sono stati il [urta di frut 
t i an alcuni tasi di una soli 
melai il l iu to di soldi nelle 
cisset tc delle elemosine g'i 
tat t i osceni m luogo pubblico 
il « \ igabondigc;io » seguito i 
una fugi da e-sa Ol t re tut to 
li delinqui i v i min u ih 
sempit m i l%9 lia inciso sol 
t into dell 11< 0 siili insieme del 
fenomeno delmquenz-ale coni 
pltssivo (con una tor t iss ima 
diminuzione rispetto al 4'o d 
jmiden^a del I<ir7 e al 2 ) 
del 1%8) 

Queliti t he canta dunque 
rimangono quei concetti di 
nonna e di drtiamu (he hi 
società si è data e in base 
li quali vien m s m a t a la nor 
malita o l ano ima l i t a dell m 
d u d u o in ^enei de e d< I mi 
noie in p u t i t o ir•• Contet l i 
tuin amo i suUulineurìo i t < 
d mosti a? un re ii m ne ano 
in btde n u d i t à — Bissai u 
Bollea Gioidanci — e in quel 
11 soe iogiu i idui — Set / m 
Rossmi S i n i a m i i Beitni n 
Ricci e Sal ie ini) ^ t iu t tu id t 
r m ceito MI valon etici ben 
si su rigidi parametr i econo 
mici e palme ia noima t 
1 adat tars il conformarsi al 
l o id ine cnst tu to l inse i i r s i 
senza scosse come rotella 
nell ingranaggio del piooesso J 

produtt \<i la devianza è il 
non a c u i t i l e (o il non n u 
scire ad accet tare) le regole 
imposte quindi la non utili 
là nel! ambito del piotesso 
produttivo T 20nono mal i t i 
mentali i 40 uno detenuti nel 
le ca r ren i 6 000 minori nel 
n fo rmator j 400 000 ìagazzl 
internati nel cosiddetti «ist i 
luti di bene f i ce rà e di is 
s-istenza i 1 ìqo 000 lagazzi con 
tinati nel e classi dif[pren?fali 
e nelle scuole speciali sono 
come sostiene O m b r e t t i Piaz 
IA una giovane s tudiosi del 
pioblemi del disadat tamento 
mlnoiile i aaaptin amente le 
qati tra loro per la condizìo 
ne comune dt icgieqazionc 
ma prima ancora per il jat 
to di rappresentare il risul 
tato di mia uanaìe realta di 
sotto prh legio economico i> 

Forse < cinque ragazzi di 
Caltanissetta hanno tentato (1 
suicidio per le disumane con 
dizioni a vita che spesso si 
legisti ano nelle cai ceri mino 
nli la d sciolini di ferro 11 
v tto s c u s o le terribili condì 
noni igirn co san i tane la di 
sperazione che nasce dalla so 
illudine e dall abbandono Ma 
è comunque certo che essi 
hanno sentito pesare su di 
loro m maniera msopporta 
b le 1 ingiustizia della esclu 
s one di cui sono fatti oggetto 

Perche la s e g u g i ? one neg i 
« istituti totali » avviene %u 
piesuppnsti d i e solo [o m t 
mente sono que 1 del re u 
p e i o e d e l l a rieducatoli» meri 
tre nella sostanza consei i o 
tut ta la canea l e p u s s m e 
afflittiva che il nostici o r l i 
namento penitenti ir o p u e 
de ed applica contro chi hn 
«sbagl ia to» Per il m i i m u n 
ne alla violenza che h SOCIP 
t i esplica gin sulla sua Ini in 
zia ossia sul MIO nucien fi 
milifiie si aggiunge la vlo 
lenza di un o id inamento i e 
naie cieco alle muse de Un 
« colpevolez^n ii e che p inna 
alln reclusione dell Indivirh fi 
non Rila sua rlsncifl|i77a/ "nf 
Lo Stato de! colpo di ehm 

potremmo definirlo per 11 qua 
le fa ancora testo 11 fata)) 
smo biolOHico di Lombi oso 
tlgunrdo ali uomo « delinqui n 
t e » e d i r nelleqiiRzIone rr>i 
lo carcere esaurisce col mo 
mento dell afflizione psicnf -
ca tutta la sua f u s i o n e 

Il problemi crime s \p te 
non <• solo quello di u n n 
nl??aie II t i i I imentn i S M \ I \ 
to ai minori negli stlt iti e 
nelle caicer e n p m t l ' to 
quello di modificare la e", i 
cczione stessi rh» " i r i t fc r lz 
za h giust 7 a n i n n i l e 

Cesare De S!mond 

Studìerà le aurore boreali 

Satellite 
franco-sovietico 

in orbita 
MOSCA 28 

Conformemente al progiam 
ma di collaborazione tra URSS 
e Francia nel campo dell espio 
ìazione e dell impiego dello 
spazio a scopi pacifici, è s t a 
to lanciato lunedì, In Unione 
Sovietica il satellite artifi­
ciale della te r ra Oreol 

Il satellite è destinato ad 
esplorale 1 fenomeni fisici nel 
l 'atmosfera s u p e n o i e della 
t e n a a grandi altezze e stu 
diare la na tura delle aurore 
boieali 

Il satellite Oreol è stato 
Immesso su u n o i b i t a che ha 
1 seguenti pa iametr i dis 'an 
za minima dalla supertlcte 
della te i ra 410 chilometn di 
stanza massima dalla supeifi 
t l e della terra 2 500 clulome 
tri periodo iniziale di rota 
zione 114 6 minuti inclina 
zione dell orbita rispetto al 
p i ino dell equatore 74 gradi 

A boi do del satellite è sta 
ta installata apparecclnatuia 
scientifica per lo studio dello 
spettro dei protoni e degli 
elettroni m un ampio aico di 

eneigie pei la misurazione 
dell intensità Integrale del 
protoni e la deteimlnazione 
degli ioni contenuti ne l l a tmo 
sfera 

L apparecchiatura scientifica 
e il p rogramma dell esperi 
mento sono stati elaborati da 
specialisti sovietici e francesi 
nel quadro del progetto sovie­
tico francese Arkaa 

Oltre agli s t rumenti scienti 
ffei a bordo dei satellite sono 
stati Installati sistemi che ga 
rantiscono la realizzazione del-
1 esperimento scientifico un 
sistema per la deteimina7Ìone 
dell or ientamento del satolli 
te nello spazio con 1 a luto di 
un rilevatore del Sole e di un 
magnetometro a tre compo 
nenti un sistema radioteleme 
trieo per la trasmissione dei 
risultati delle misurazioni ai 
centri di raccolta e di elabora 
zione deh Informazione un si 
s tema dt rndiocontrollo dei 
parametri de l lo ib l tn e una 
linea radio dt comando per ta 
guida del satellite da terra 
Ieri intanto è stato lanciato 
il « Cosmos ii 570 

Un anziano operaio a Taranto 

Uccide il genero 
perchè picchiava 

il nipotino 
TARANTO 28 

Un operaio Giosaiatte Riz 
zi di 63 anni ha ucciso s ta 
mane con alcuni colpi d pi 
stola il genero Raffaele Bnt 
tone di 30 Luomo si è costi 
tuito agli agenti di pubblica 
sicurezza 

Il delitto è i \ venuto sul por 
tone di une stabile di via Loia 
cono dove abitavano sia 1 as 
sassino s i i la vittima 

Giooafatte R1/21 — che lavo 
la nel r t pa i to rettificatori 
Mas dell Arsenale della mari 
na mili tale - e uscito da ca 
sa ed ha atteso the il genero 
uscisse a sua volta qu indo lo 
ha visto ha preso una pistola 
calibio 7 65 di fabbucaz une 
amencana od ha sparato nu 
merosi colpi sembra 1 intero 
can t a to re 

Un primo s o m m a n o esame 
del cadavere — at tualmente 
nell obitono del cimitelo — 
ha consentito di accertare che 
due dei proiettili hanno rag 
gì unto Raffaele Bottone al 
cuore ed i l viso Quando so 
no giunti gì agenti del « p^on 

to intervento» della q u e s t u a 
ed una autoambulanza 1 uo 
mo era già molto Lomicida 
— il quale ha consegnalo In 
pistola — è stato nnchluso 
nel carcere giudiziario 

A quanto sembra il delitto 
sarebbe stato piovocato da fu 
Uh motivi Sabato scorso s t 
condo una p u m a ilcostiuzio 
ne del fatti uno dei due Agli 
dell ucciso rabr lz jo di t i c an 
ni — 1 altro è Danieli di sei 
mesi — era stato picchiato 
dal padie oeiclie aveva tol to 
un giocattolo che gli eia MI 
to regalato per Natale In di 
fe^a del bambino eiano Intel 
venuti la moglie della vitti 
ma An*onia di 2r> anni ed il 
suocero che era nella loro ahi 
tazione Sarebbe seguito un 
\ lo lentc litigio durante il qua 
le Raffaele Bottone avrebbe 
schiaffeggiato la moglie ed 11 
padre di lei Quesl ultimo — 
secondo le dichiarazioni del 
padre della vittima Genna 
ro — a i e v a allora minacciato 
di uccidere il genero 

RENZO STEFANELLI \ 

Le leve 
del sistema 

manuale popolare di politica economica 

seconda adizione tn un mese 

La crisi monetaria 
IL tendenze del economa interininoli i l i 

la toni ittualita sociale 
in L i tspt r tiUd nuova amilitiCd e rigorosi 
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